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di tuffi le cà 
giuste, abbiamo con cuore intra-
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presa *Iff^Campagìia, in favore di 
quel benefneriUìitìpitìgaticIié sono 
gli Aiutanti Postali. 

E giacche l*onor. ministro Sa­
racco in Paf iWentò disse tener 
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gran conto aeiia raccomaruJazione 
deiroaor,, Cavalletto in favore di 
questi impiegati, e dì presentare 
iì lìùoVo organico tostocViò la Com-
missione nominata con decreto mi­
nisteriale 2 febbraio 1887 avrà 
presentata la sua relazione, noi 
senza pretesa, alcuna ci p e M é t -
«tìamò di presentare alPonor. Cohi-
roissvone aìcune nostre idee affin­
chè, già che si è addifffb, sì fac­
cia un organico che sia in armonia 

posti di capo ufflcìo,fper avere degli 
impiegati véramente atti ìrSisim-
pegnare tale carica, mentre oggidì, 

itrincresce 4Wo» pochi sono alleai-
tei:^a del loro compito. 

Si faccia adunque e peLJbeae, 
si faccia in modo che il povero 
impiegato postale possa vivere ò-
nestaraente, si pensi come il vi­
vere oggidì sia caro, si pensi^che 
servizi gelosi e di quanta respon­
sabilità essi disimpégnàno, e a 
norma della responsabilità si dia 
anche il correspettivo adeguato. 

Noi adunqu0,.,è|,ponendo senza 
pretesa questeMnostre idee gene­
rali stimandole base necessaria 
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per avere un buònaQjcgailiWl, quel 
che più necessita, per avere degli 
impiegati onesti e capaci, se^2|^ 

i le sottopoliftfiio al 
serio esame degli oiiorevoU mem­
bri componenti la Gommissione, 
perchè si veda sed et in quanto 

colla necessità dei tempi e collo.. *sieno attuabili, desiderosi come 
sVimpfJò che di giorno in giórno j siimo ch%t4ff 'g^^°" " " * buena 

volta le tifìsti condizioni di questi 
poveri avutaxìti pieni di tante re 
sponsabiliW; di tanti fastidi e così 
mal ricompensati. 

Italo. 
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sempre maggiore va assumendo 
la , Posta. 
. Là clasàè degR Aiutanti Postali 

non v*ha dubbio debba abolirsi, ìurs 
quantochè ben si compretid^ esssell 
questa unaà\categorìa d'impiegati 
che poteva stare nei vecchi oraa-
3QÌcfcerchè allora davano^un véro 
aiuto àglii^lùntìij méntre oggidì dì 
chi sono aiutanti? Non disimpe­
gnano da Soli le più delicate ed 
M p o r t a n t i mansiotiì ? 

Si plfla. di pareggio dì classe, 
m a anqhe questo oggidì non è più 
possìbile perchè come disse l'Orio^ 
révolo ex ministro Genala*GÌvsà-

H , , 1 

rebbei:ò sempre dei malcontfnti/e^ 
questi sarebbero gli AiutanlWi^ 
prima classe che non sentirebbero > 
alcun- varitalggìo dalla nuofS ri-^ 
forma. ' 

.Unica cosa possibile ed attua­
bile oggidì adunque "è la soppres­
sione della categoria degli Aiutanti 

npminandùli umcìali d'ordÌn4£ibiyim 
1500.• •:- • . '•'• ' 

Sì, noi crediamo che si debba 
accontentarli e trattarli un p o ' u -
irianamente come gli altri itopie-
gati dello Stato. 

Noi crediatno si debba elevare 
anche iU morale di questi poveri 
paria dando loro una qualiiìca un 

ed-ada t t a che 
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non sia quella d'Aiutante;' noi cre­
diamo sìa interesse deU'Ammìni-
strazione trattarli alla meno peg­
gio, perchè è addimostrato che 
quauio meglio è trattato l'impie­
gato tanto meglio dìsimpegna il 
suo dovete e ciò con gran van­
taggio quindi del^j^vi i io post^ale. 

Se si èbieUerà che la spesa sa­
rebbe rilevante, e come si farebbe 
per gli Aiutatiti che hanno^ in causa 
dei cinquenni, uno stipendio mag­
giore alle 1500 lire, risponderemo; 
istituite nuQVli^ente gli alunni per 
Èooilomiaj bandendo d'ora in a-
vanti gii esumi, per entrare nella 
A'mmin1stra5;iòne Postale, per que­
sti posti: ed assegnate un adper-

jsonam per quelli Aiutanti ah® ^^' 
tualmente percepiscono,più delle 
h'ù 1500. 

sSIfio poi gli esami pei Si 
L-PI ^ ^ a J 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 

vProsidonaa: Biancheri. —Ore 2 25. 
Sul pr̂ ;ceBso verbale della sedutb 

di ieri Cavallotti dichiara che-se egli 
avesse udito -lai flesse del presidente 
Biandheri che aUudtrido a Napoleóne } 

^ill, lo chiamòal riape^^^ella^ sven­
tura se non ricorda ì benefìci, eg|i, 
Cavallolli, la avrebbe rilevata, pefcliè 
non crede di raefitaro la taccia di 

$r^rato. Egli perà non ssffté" la grati-
indine a base di ipoteca. Dichiara 

Spure di non aver àdito la frase dei 
EQinistro dell'interno, on. Crispi, ri­
guardante l ' ag i t a zMni l l ^ f t s e^ ro -
mo^sa da taluni deputati dell'estrema 
sinistra. Egli non ha promosso agita­
zioni : -— però, dopo là frase del Mi-
nistro, SI dichiara solidale coll'ope-
raio, dei suoi amicij/^^ dice, anzi, che 
questa frase ver^a a cementare la 
concordia del partito cui egli appar­
tiene. 

I t i 

Il Pre$idente risponda di non aver 
pronunzialo frasi tali da toccare la 
suscettìbM^^^^l Reputato Cav8tlì$ÌÌi. 

Criapit avendw Cavallotti parlato 
del -^tthtimento del pHeae conlrtiiio 
alla deliberazioni^ dei Qoytjrno a pro­
posito dell'Esposizione di Parigi, dVòe-. 
d i^rf r s e n t e il dovere di aòHnnire 
all'agitazione -promossa dugli amici , 
di Cavallotti contro la politica inier 
nazionale, agitazione rimasta circo-
scriita entro le mura dove fij! prp-
moasa. Ripeto che gli atti del Go­
verno sono indipendt^nti. ^oi\ stareb­
be un minuto a! suo poî to, se dovesse 
subire pressioni, q^ualunque esse sieno. 
Il auo,i^ft88ato ft^gWentigia dtìjg|v-
venire. 

. [I 

Il processo verbale à approvato. 
Si rimanda il progetto delle cat' 

todre Dantesche approvalo dal So­
nato, alla stessa Commissione che lo 
esaitfino prima. 

Si discute la proposta di^rocedors 
contro l'on- Cavalletti. 

Toscanelli propone di non acco­
gli eroi la proposta dtìlla t3j|ÌEpinissione. 

Pa(6'#(«ì relatore, ina ate sulle con-
qlustoni dalla Commissione che con­
cedono di procederò e la Camera ap-
provis. 

Crispi spiega ì suoi ìntendìmtinti 
circa lì serviiBio sanitario che deve 
essere la prima cura dtìi Qo«0#%. 
Egll-htt chiamato un illustre igieiusta 
a capo di tal» servigio, ha Chuuìuito 
Sótto la sua dipendenza i Ì«g'^aretlì 
marittimi. Stî  per essere 

lirt decreto cìis stalui9ce un ufficio, 
speciale di ispettori; per il risanamento 
dtìiirt città. Ha presentato un progtHto 
por prestiti a favore dei piccoli Co­
muni perché possano provvedere al 
miglioramento igienico. Egli non tra* 
lasdeià dì̂ ^ciccuparsi con solerzia det-

i'il'importante servizio. Bisponde a Villa 
che non sono inuiiìi i Consigli sani> 
tari. Con rigorose istruzióni é colla 
vigilanza del governo potranno pr0 
stare utili servizi» 

Baccelli loda il ministro. 
Dopo altre brevi osservazioni si ap­

provano tutti gli articoli del progetto. 
Si approvano questi progetti : 
P%9|aggio del servizio dei Uszareiti 

marittimi dal Ministero della marina 
a quello dell* interno ; passaggio del 
servizio semaforico dai,jM'n'stQfo M 
lavori ódbblim aoùelìò della marina; 
distacco delia frazione di Castione dal 
Comune di CasteUo di Godego e su,i 
aggregazione a quello di Loria in pro-
vmcia di T4*et̂ Ì80ij--- spesa straordi­
nària per la sUtemazìone del porto 
di Lido. 
, Si,,ap^^Fova con quaìche modifica-

zìonefctossegnazione dui lieni della 
soppressa Gasa rahgiosa dei Benedit-
tìni Ctìissinesì dì San Pietro in Pera-
già, ad un istituto agrario da erigersi 
in ente morale autonomo. 

Si dispute il progetto dì OQodiSca-
zione della legge di contabilità per 
W^quisto dei tabacchi esteri a dei 
grjdi per l'esercito. 

"Si approva il progetto con una lieve 
niódiQcazione proposta da Magliani. 

Si approva dopo viva ,discussione, 
il progetto che proroga al 30 g^ognp 
188$ il corso legale dei biglietti degli 
istituti di emissione. 

r r . 

Là seduta è levàt. 

ed importantissime ìndiistrte, e tutti i il Venato/o gli itaHani cento r#6 
sì ,sono subito assicurata prospera vi 
ta^ tanto ohe altri industrìaìi, visto il 
buon esito dì 0330, ne hanno fondato 
di eguali; E cosi, ora^ i! -Braidotti 
propirietarìo deil|̂ > fioféWte fab|icicadi 
zolfanelli M. CpccoloV sta per fondare 
un, opificio per tà*^ibbi'ieasione dei 
inetji^in legno sif^e" a quello che 
IllJliràprendente signor Bardusco ha 
piantato pochi mesi or sono e f t l M ' 
mente è in pieno esercizio con ottimi 
risultati. -

"Wlceiaztt. — Mercoledì deve essere 
convocalo il Comitato generale pel 
caonumenio a^aribaldi in Vicenza; 
la Socfè^^ Garibaldini ha già,^omi-
nata una Commissiiine per studiare 
d accordo colla presidenza 1 modi di 
renderne più solenne la inangnrazióne 
— mettendosi a dìspoftione del Co­
mitato stesso. 

La Società Garibaldini inf.es'vorrà 
cella bandiera alia inaugurazione dal 
monumento che si terrà il 24 Uiglio 

^jVenQzia 
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la 6 e m. i 

Eleziine dì Ravenna 
-^:'r.\--'U 

A Ravenna fu elètto ieri^ielle; 
elezioni politiche il moderato conte 
PMVo Gamba contro il rad'ìòale 
Bedeschi. Il Gnmba ebbe voti 3437f 
il Bedeschi 3173. 
; Come è possibite ci^^^W chie­

dono alcuni. 
"tituratissrmo l rispondiamo noi. 

1 Giprìanìsti si sotio astenuti ed 
hanno fatto pHjseliti p̂ bf ^«l^feie^-
sìone anche negli altri gruppi àp-
proOlprido delle gefósie. dì caro-, 
panfiifa: j)r6pòsit6 del nome dei; 
candidate. 

I Gipvianisti però hanno così 
ancora una volta dimostrato che 
essi non sono punto un partito p-
nestaihente radicale; e va bene 
che essi sì sìeno rivelati ìn^questo 
moilo. 

È in nome della serietà politica 
e di qualcos'altro ancora più se­
rio che, dato il male, pur allenti 
della non riuscita del Bedeschi^ 
diciamo che in ogni modo, piutto­
sto (li un Giiiriam 0 di un eiprìa-
nista, meglio il Gamba. Il Cìpria 

21 giugno 

mk msTA. 
L'altro gìorno,domehica, Pòateman-

co fi'^ sapW' distmgttéi'e assai bene 
per attrarre molta gynte alla cosidet-
ta Sagra di S. Antonio. Non soUanlo 
i paesi contermini, ma aqche moVti 
di iiffiiàni portarono il loro contìn­
gente di spettatori é di gentili si­
gnore. , 

L'aspetto della Borgata, gaiamente 
addobbata, un concertò'tniisicale p j | ; 
fàlìegrar la festa dalie 4 alle l i dì 
Sara, la-cuccagna, il* ballo popolare, 
i fuochi d'artifizio, ecc. furono pia­
cevoli e svariati divertimenti, benis­
simo riesciti, di cui devesi far lodo 
al bravo Comitato che a tale^copo 
31 è cnsEituito m quelloperoso e ri­
dente Borgo, non risparmiando né spe­
se né brighe. 

.11 concerto di musict consociato a 
quello di qui, ha saputo davvero farsi 
onore con molli 0 scelti pezzi e bei 
ballabili,e ne ha me^^o l'egregio gio­
vane Maèsti'ò. Bertolini Vittorio. 

Piacquero assaissimo anche infuo­
chi d'artifizio, alla sera, per la quan­
tità e qualUà dì essi, nel buon gusto 
e la preeiaione con ctfr||f§nero rego­
lati co&i da soddisfare anche i più ê  
sigentì p ristucchi di tali passatempi. 
Uà miraUegro al fAbbricatote che mi 
SI disse non esser che Wp̂ fp 
di pìròtetinlca. BrayÌ83iraQ.4jj,, 

'Pratlori, osti e caffettìen hanno 
fallo buonissimi affari, ed io auguro 
per loro e pel divertimento fllf pub-
""^co cha coiali festa avieng'^o (itù 
spesso. ' lido. 

m^s,^. 

mii 

dicevano apèrtamente chej^questì'dne 
di Venez^^.^^vol6vP^é3seréWiisofuta à 
tìrezzo arfcna di sanguiiìosi sacrifici. 
Ma i partiti italiani erano dtìe: ilafo 
runa parte, la gente ligia al governo^ 
che del resto colla stessa antpravol^e 
piirola 0 più: coiroporii del ré A r ­
mava non po'«cs! rinunciare a Vona-
siià, salvo Wtìiart ì i modi della rìv 
dicazione e ..ntn i^i^Wrli; d$1l|altra 

: iî ^^purtito d azione, impaziente, i " 
prostrato dalla gloriola sventura 1 
Aspromonte, a pronto, come la stinta 
parola di Giuseppe Mazzini dicevo, 
riDunciare a questioni polìtiche in 
terne, a, sposare pel momento !a causa 
monarchica,'^pur di arrivar© rUla re­
denzione dal.yeneto. Ta!tìA^«^|5 
dell'apostolo in una ltìtt||̂ P*iR ì 
baldi, ed in un caldo*f roclama 61 
trentini. E più praticamente: — se i 
poteri legali non si affrettavano, bi­
sognava eoa una insurrezione veneta 
tfttscinaro nella lotta il re e 
cito. 

Per dirla colle parole dall'opusccloi 
bisognava e organizzare ad un dato 
motoénto delle bande armate sa tutte 

^11 montagna afel Venelojdé! Xraotìup^ 
nei Sette Comuni, in Cadorej,ìn F ò ^ 
li'j'^^ss^per costituire la- b'ando.^g^ 
marsi individnalmeute ; sorgerli 
ùtìììés^^i^, pev guerriglie da 50' 
mini, in venti b8nde,s |̂yEyi |̂|ont!, 
maiidate dai più sperimedtàti a pf 
valorosi ufScialittfgaribaldiBi ; né ì 
personale mancava — Gueàoni, Chias» 
si, Corte, Missorl, Mosio^taiezzi, Mas­
ci, Tranquiiìini, Cella, Tolaazi, An-
drauzzi, Gioiti, M 4teìvBooaldi; —̂  far 
aiutare le bande per divergere Fat-
tenzione degli austriaci, da agit&zmni, 
da movimenti nelle città, tagliare te­
legrafi, far saltare i ponti, lenlare 
colpi arditi; — accompagnare ìf mole 
Veneto con Qn moto g&l!i?Jaso, uà 
moto ungherese; non permett^ge che 
la Polonia combattente sì sgossassa, 
imporre a mezao deU'opiniona ^uh-
blica in t»r modo eccitata, al governo 
regio il supremo dilemma: o secoG-

daré il moto e sce-ndere ia campo o 
caderci» 

Òariljaidi a cui si mandò Egìsto 
Bez||, a CaprerSj chiedendo ch^e^U 
guidasse ì ìiialontan, rispose eoa URp.. 
di quegli sguardi coi quali egli creava, 
gli eroi: 

«— Ss, sorgerà una iaiziEiìva, ìHf 
mi farà poTlare da voi in lettiga.» 

Il generale era allora ia ietto per 
• la ferita :d*As'promoQt8. 't^m^ 

Il 1863 dunque fu impiegato a |)r,e^ 
parare U moto,diretto da unooiaii^^ 
composto cosi ; .Cairo.Ji^^resìdeates 
Corte, GnastRlls, MissorV, t.ammi, 

•Mancirfezzi. Ai due ultimi.'•^li^^rvà 
Uorganizaazione nel Veneto, wVa si 
erano costituiti comitati locaiii^ 
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nismo è caduto ed ignominiosa" 
mente. 

Wm. ^]^u. 

(Dal Cfip, Fracassa) 

scolo di e Vl^Br^at 
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Veneto 

Ca fo. 
minisirsiive Hvverìtft% ieri, rmsclronQ 

he elezioni am 
- - • • . - p . . 

th 

favorevoli alla amministrazione »ttn» 
le. Eccone il risuUflto:^ Votanti 256-
Pit?ti 0 B "in voti 240 —• Fftìuce-'cn 
Beadin 238 ^ Enr co dott Antico 230 
— Gî iĵ jmo tìvv. Fton 230 — Dome, 
meo TnVdini 230 •«- Domenico Gi­
rardi 201 ---Floriano àlgUisi 168. GU 
avvtìisuri si astennero. 

Sijia» •̂ - à proposito della 
ft»rroyiaiitt Chioggìa Loreo Adria-Ro­
vigo non sappiamo perchè non ven 
nuro anboWdispena^u I biglietti dì 
an4afca e ritorno, scrive la ùiovane 

A questa jngìu8ti?)$- che gravita 
particolarmente sui chioggiotti con­
verta che pure la auioriiA si diano a 
ptovvedoro quanto prima. 

fltUiiOi —̂  U.iine procede alacre* 
monto nella via dt̂ l progresso. In 
brovo volgere di -Anni soao sorte molte 

SWome a me pare veramente che 
il solo genere d» prosa decoroso ed 
utile oggi sia Sa sìona, e che molto, 
ancora vi aia da raccontare© di moU^̂  
nobilissimo cosa a commuoversi, io 
seguilo ad occuparmi degli sparsi o-
puseoU che natrano di sacrifici, dì 
sperwn?.e, di battaglie, di vittorie e di 
mariirìi P'Ù fncond» déUe vitioH*, a 
dopo aver parlato delU tipografia Ei 
velica d\ CapoUgo iViustrala da A 
iessandro Ropetti, voglio occuparmi 
dei Moti del Veneto nel 1S04, un o-
puacolo di Carlo Tìvaront che fu tra 
ì più colti deputàtt#adic«Ì! delia Ca­
mera italifiua, già lodata per ftltri 
buoni studi siofici. 

* 

Manzini, a Londra, non pensava ad 
altro, ed ecco le parole sublimi di 
lui : Quanto ho, quanto sì raccogli© 
per aie è sacro a Venéaia. Da «lifè 
due anni non ho altro a cuore, no& 
predico altro, non scrivo aUrn. , 

'E qui si trot/sno di fronte una gran­
de figuraci ffitìd il repubblicanopàù 
forte e più santo cha vivesse tn&i,. 

' LVingegaere BiiUer voìeva-ìsaeltÈsii' 
d'accordo per questa impresa Mazzini 
e Vittorio Emanuele. E Mazzini scri­
veva al Mìi lér ch'egli voleva VeoeKi& 
liberata dal re e 4aU'sseT^it», e th 
a lui, sollevare a proposito àéì Ve 
netOj in faccia all'Austria, la quietìa* 
ne politica, sarebbe parso delitto. 

Il r^f U»ie quanto î &postolc, gli 
fece lispondere, altiettanto chiaro ©d 
evocando a sé l'iniz'^iiva delia polii» 
lica d*afztone, che avrebbe faraitojar-
mi e denaro se si fosfie fatto prece» 
der© 1'insurret'one veneta da una in­
surrezione gaìliziana ed nn|^eras©, 
Mazzini efii disposto a cedere' per 
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t a narrazione dei Tivaronì, che ri­
vela spesso particolari naovvsopr^ usi 
movi*iiiento che condusse al mirabile 
eroismo di MotUs Castells.» è or4^na-
la, precife», chiarissima per la esatta 
nozione degU avvenimenti e per uno 
stile semplice ma pieno di eviden^Èa e 
di efìlcai^ia drammatica. 

Nel 1863 i'Àustria diceva chiara U 
sua intenzione dì non abbandonare 
per nessuna ragione il Trentino ed 

insurrezioue galliìEiana, tea voleva s 

quella del Veneto subito dopo. Il ^ 
min&cc1*va di reprimere qualnnqai^ 
K)oto Ulta sei^a il suo consenso, ed 
aUora Mazzini apertamente i»ìin»e-
clava, sa distolto dai .suoi idaalì vers<> 
Venezia, di rivolgere le sue cure al-
l*iî .jtii£!ùne ipisr^^a, E i due grandi 
r^.ppero i né|os!ati 
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n ,.R Londra, sempre al fine dicer-
care ansati per la rsvendicazinne del 
Veneto, come già Mazzini aveva ri-
l?òltì gli occhi alia Danimarca, mi-

*#IU50Ìftta da una guerra contro la Te-
desoheris^I'^aìiito il tentaVvo, l'Eroe 
andò adWchia por intendersi col re 
per una Insnrretlona in 0 lente (prò-
ll̂ jĝ p pensando a quella polìtica graa-
dìosa c'è da inorgoglire del nome i-
talmno), ma sempre mirando a Ve-
neEìa. -

in qfIFtenipo Carlo Antpngini dei 
Mille, che fu poi deputato, «ttiine ar­
restato a Milano perchè faceva delle 
Bpedisìoni d'armi nel Veneto, ma, di­
feso dagli avvocati Broff^rio, Vare a 
Carcass), fa assolto dai giurati. 

Nel mese di giugii%:compiuta l'o­
pera dì preparazipne.dei ComitutiW 
cali, composte le bande armato, avuta 

Pdi nuovo la promessa dell'aiuto del 
Generale, ai tenne una adunanza a 
Padova per concretare U p6n_%te!&0a!# 
Mazzini: insorfare contemporanea­
mente in tutti i luoghi dell'Alpi, e 
intanto far scoppiare l'insurrezione in 
tutte le città del Veneto. ^ 

proprio 10 quei momento !#fo-
lizia italiana sequestra un grosso con-
voelio d àrrau^.a cmquecento riDelli 
31 trovano marms. Intanto la Polonia 
6 ia^lfàniEnarca erano Mate e in Ita­
lia tuui imod6i:ati combattevano il 

rogetto. "̂  
Cosi stando le cose, un'adunanza a 

ì^iìlanova (è questo unn^ìpagicolara 
narrato, per la prima volta, dal Ti-

alla prì-, 
ne, 

' Ma n%l|̂ ,§eUBmbre del 1864, per la 
delazione di un vigliacco, ìa polizia 
austriaca scopro nn deposito .d'armi 
e arrosta molti cittadini nel Tiì^n|tno. 

Allora ì capi ordinano che pel mo* 
meato il lavoro sMnterrompa. Uà. il 
gruppo di San Bimiele, paese dove 
©raWo i più caldi fra i ribelli guidati 

ifdM^iSiobile vecchio, il dottor An-
^^teuzzì,, deciae di agire ad ogni costo. 

^|\ano pòcfe^non in#ìSrfca; disaero: 
'— necesse exoriare aliguìs no$tHs 
exc Qssibua uifor. Luoghi comuni, 
ieh? e pensare che servivano a qualche 
cosa diémeglip che aj^^ostri ar,liM}|i 
contro la retifHca. E i friulani deci 
aero di insorgere, anche perchè pre­
sero per «n decisivo consiglio una 

posta generosa .di Benedetto Oaì-
I, cui era stato detto che quelli 

|_|̂ ê .ai;<,dócidevano a morire sul campo, 
potavano da un momento aU'aitro es­
ser© arrestati. 
^ t — Allora è meglio combatterei a-
veva esclamato Benedetto Oairoli. » 

¥ * 

La notte aopra il 1** ottobre 1?64,; 
una banda di friulani, forte di cin-
quantaeinque insòrtì,àa^camicia^r^ossa, 
armati di fudìTS e di revolver, e re­
canti ciascuno una bomba all'Orsini, 
ài pose in marcia. 

A Spiiimbtìrgo e StJaniago, ik^mat-

a di lort^jisogna che ì! noma 
Wotì muoia, e ricordino anche i lontani, 
con reverenza questi nomi: il dottor 
^ndlreuzzi, i! po^lttO^ Mft'̂ ei, che fu 
deputato nel 1^80; G, B Bonaldì, vi-
vento e laboriosissimo: Q." B. Cella 
di Udine, in apparenza risefvato, 
quasi timido, forte òome un leone 
sul cstwftpj e ohe; dice il Tivaroni 
«nuovo Ettore Fieramosca sQdò nel 
1866 un ufficiale austriìico, col quale 
81 battè al cospetto di due eserciti, 
traffiggendolo>; Francesco Tolazzi, 
morto in' umile ufficio ; Marzidno 
Ciotti, dai MiUe, poverissimo, e tanti 
altri forti. 

• 9 

Ecco perchè io seguito a dire che 
non c'è ora altra letteratura possibile 
in Italia fuor d^Ua storia, specie del 
Eisorgimento, fWe perché l'ingegno 
italrfffò (e sarebbe vetttiui'fà) a t^^^e 
reeno gravi è negato; certo porcne e 
dt'grio d'italiani conogoero ed amare 
tanto patrimonio di gloria. 

•n^m 

• t i 

varonì) decise di rimandare 
mavera del 1865 l'insurresìo 

-?, 
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tino, disarmarono i gendarmi, e se 
iqueatraròtìo le contribuzioni ^erariali. 

Il mattino dopo saiironò il/ mbtite 
di Rést, guadarono il Tagiiamento, e 

^a,,Jrensia seppero che gli austriaci 
'm numero di 15,000 occupavano pre-
cìpitoaamente tutti i posti e facevano 
arresti, decretavano corti Statario. 
Intanto n^^:giungevano rinforzi. 
, I capi Sella banda dissero allora m 
ribelli: — Chi dì voi vuol tornare. 
alla sua casa lo faccia. 

Sedici preferi^^tno combattere ad* 
Ogni;.costo.;SediGp contro diecimila 1̂  
ecco V loro nomi:.™ Antonio An-
dreuzzi, Tolazzi, Silvia Andreuzzi, 
Oiordant, Marioni; LuWvico Michie-
Jinì, Giovanni'MichieliRij.Mjchielotti,;: 
t*etrucco, Dai Zotto, TrineOjGiiScarini, 
Guglielmo Andrauzzi, Ciotti. 

I sedici eroi si aggirarono lunga­
mente pei monti aspettando soeqorsi. 

La notte del 5 novembre essi erano 
a Moati^Castello, Furono avvertiti 
ohe muoveva contro loro una com­
pagnia d'austriaci. 

II 6 il nemico ai avvic|aè? I Sedici 
si disposero su una rupe, a ferro^di^f 
cavaiio, ed .aspettarono rattacco. Dopo 
un'ora di fucilate^ l'intera compagnia,t̂ i 

#¥dopo aver lasciato'dei morti e dei 
feriti sul teWèno, voltava le spalle 
ai sedici friulani, e si ritirava. 

Dopo questo fatto d'armi meravi­
glioso, degno veramente di un poema 
epico, una banda di aliri ventisette 
ribelli sì mostiò sull'Alpe. 

Ma le duo bande, circuite da ogni 
parte, insegujlg da forze immensa 
dovettero finalmente aciogUersi. 

éwpolìzia austriaca non • riusci da 
allora ad arrestare che pochi Mbil)| 
per mandargli in g a i | a . Gli altri 
riuscirono a poî sì̂ 'in s^lvo. Della ĉo-
spirazibrie intera l'Austria non 
ma\ le fila. 

Le elezioni di ieri riescono un 
grande iilsegnamento per chiunque 
le Voglia leggere. 

L'anno scórso ìa Savoja sul più 
^ìricondludente dèU suoi nomi rac­
colse oltre a 600 voti, quest'anno 
coi nomi migliori arrivò appena a 
500. . 

Del cinquev^noffii conribàffifl dei-
la Savoja uno sólo riuscì e non 
per opera della SafffSf^ìMWtlòr 
Leone' Da' Zara, stiWto in città 
per ie sue Betieficerize. 

Gii altri quattro, Zatta, E^|!rai'iS, 
Ddriàti, Alessio caddeir̂ ^̂ ŝsr vinti 
dalla ribellione della pubblica co­
scienza, non contro di èssi, citta­
dini stimabili, ma cpri.trWè impron­
titudini della Savoja, che un'o^^ 
prima del voto^ a rpezzo del sàp 
galoppino dott. G-aìdìolo vantava 
la superiorità numerica delle forze 
da ;lu],,,discipiinate. 

NÒ;Jna:.città seri^àapot'tante 
copae Padova, non si lascia gujdare 
da^agazzi ser^a principi! ^ e n z a 
cerveiio., i quali àvej^gup osato ^Mj 
gridare su pei te t t l^ctó VJ^IM^AO 

f 
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essi la direzione della pujjbiica 
amministrazione. 

Il senso morale di P^dÒvà'si à 
ribellato contro alla mostra di va­
nità e di interessi, contro alla 
tòriòanza dì tatto e Sp-é^perlenza 
deìruvvi:sMoreìii. . 

Non è un partito che abbia vin­
to; néWn partito ptiòTf^rsi béllo^ 

li della vittoria —;è il buon senso, 
"ch^ ha schìacciàicTchi'voleva fare 
delFavv. Paresi, un_avvòcatìno ap­

peena nato, uri cdnéTffiere del Co-
^mune. 

La Giunta in carica puòvandàr 
soddisfatta della vittoria che ie ha 

•'protrato ;;ia Savoja — la rìeìe-
•̂ iiòne del co. LtizzàW, :del dottor 

I T I 

giustiricab)ìi7KQttenato,up splen­
didissima Votazione, che 7gli a s ^ 
cura la rielezione al Gonsigiio Pfo-
^iiicial^W 

Dunque noit*ha vinto ìa disci­
plina — dunque gli elettori non 
hanno votato come pecore, ma 
hanno fatto atto di meditata scelta, 
rivelando piena indipendenza di 
criterio ;^|^4i giudizio. 

_É un n'èuìtato, che onora una 
città la quale, grazie a Dio, è vis-^ 
sùta per molti anni suddita ad una 
consorteria, ma qu,ando questa 
consorteria aveva dei Capi come 
Francesco^iccolì , Ferdinando Gp^f 
letti, Francesco Marzolo : « -deg l i 
uomini non dei fancìulloni sven-

I . < ' 

tati -*%?deg!i integri cittudinì pieni 
di lede e di carattere ìA^quali non ^ 
hanno mai pensato a fare nelìe^ste 
lezioni i propri interessi. 

Gii avversari dell'antica Costi' 
I I ' - S - ^ ^ « 1 

^U220^ia(e, niemori dell'antica ono­
rata loro vita e hanno data la mano 
schietta e leale al partito liberale 
democratico che lealmente e schiet­
tamente ricambiò, la stretta per 
impedire la vei;go.gna, che Alberto 
Morelli e i suòr¥ccoìiti osassero 
voler succedere a Francesco/Pic-
coli — e s'incontrarono nel senso 
della dignità cittadina che, sola su­
periore ai partiti, ha trionfato, e 
che continuerà a trionfare, ne siamo 
sicuri, in Ogni ocGasiono in cui si 
volesse ancora sostituire gli ìnte-: 
ressi, le vanità, le ambizioni di un 
gruppo di affamati di posti e di 
onori agli ìntertìssi legìttimi è 
sacri di una grande città e d] una 
grande provincia. 

0 
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. R l M c i r Q m A t ó é ^ t u 3472 eletf» 
tori i s a t t t P^Ì368 votatiti) a G t ì ^ ^ 
sigUeri Comunali : •'? 

l.tGittadeilaVigodarzere 
hno 

2. Cavalietto Alberto 
3. Tolomei Antonio 
4 Treves Wtonmì G.< 
5, Fuà avv Eugenio 
6. Ongaro Bern^ardino 

,7. Prosperini Pietro 
8. Mafanotti dott. Enrico 
9. Sacerdoti Massimo 

10. Leoni Gaspare Luigi 
11. Pollini dott. Luigi : 
12. De Lazzara Antonio 
13 .Da Z^ra dott. Leone 
K^Tivaron i avv. Cario 
igplKtfìn BoJdù d / Leon. 
i ' t t l ' e s sa ro Antonio 

voti 

» 

» 

» 

7) 

3)-

1 

r I 
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•H^é;&s^-iV:;n 

1009 
969 
967 
888 
852 
833 

'•724 
702 
0)05 m 
613 
582 

voti: 

r 
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ebbe 

Alcuni degli eroi dei tp,ontv Veneti 
ancora vìvono, dimeaUeati dai ""^ 
benodQtti dai pochi memori. 

•M 
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e "la spierididM' votazione 
dell'avv., Fuà, le prova che Pa­
dova non vuole andar incontro al­
l 'avventura di cadere n l l l f * ! » B ì 
della sco/e te Savoiarda. 

Ma la elezione del co. Leonardo 
Boìdìi Doìfin,;,ei,più, quella d^ll 'a-

i;mico ndsti^b ^ ^ a r p n i le ihaiSIno 
^MtrèsV' che j|.,gorpo elettorale k&rité 

bisogno di migliorare, di, irro-
Biiitirè, come noi sostenenirho, 

•l'indirizzo della pubblica azienda. 
Noi come partito abbiamo ve­

duto cadere, con vivo dispiacere, 
per pochi voti, j l | nostro egregio 
amico avv. Viterbi con una vota­
zione che ci è pegno di future vitii^ 
torie, ma in compenso abbiamo. 
visto riuscire, portato dalla sola 
nostra lista Antonio Tessaro, nuova 

i^protesta coatro le intolleranze sfucî ^̂  
ciatamente personali di chi ha in 
molta parte guidato ed ispirato la 
Savoja in questa pazza battaglia. 

L'avv. Paresi portato neìlè due 
più forti liste ciWàdìne, è caduto;^ 
l'avv. Cerutti, escluso dalla Sa-
voja, per non si sa quali bizze in-

Ebbero'qtifmari maggiori 
,^,Zatta PietrfcSSl —:Aies.sio Gip-
vanni 546 —/V îî rbi Giuseppe 535 
— Donati avv. Marco 499 — Paresi 
avv-F. È, 484 -^fSxm^fi,^ -
Taboga 201 — Turri prof. Frati 
Cesco, 198 — Marìn ,4ljssaudro i^7 
— LuzzattP Beniamino 177 
rìneìii prof. Giovanni 173 
dri Giuseppe 143 — Lion 
gelo 12a 

Pei cinque candidati al Consi­
glio Provinciale riportarono la 
maggioranza di voti Inseguenti : 

Emo Càfòdilista Antonio ììm — 
Breda VinceWzìf'Stefano 1103 V 
Manfredini ing. Marr-ó/'9,20 — ̂ C !̂|̂  
•rutti dott, AntonìOK?®,— Maluta 

656 — D'SUcPna d^ltPr 
Benvenisti dot-

g^rni G. B. 1^7. 
Napoleóne 524 

% r Moisè 521 
- ^^:^y-

Ì ; 
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zìonisti i titoli pure degli altri htU 
tati. " , " 

La prima modificazione fa con ve* 
ra lealtà a franchezza d̂ il Presidenta 
eapo-sia, il ijuate rSffiffi'Wando la pro^ 
ciìrieià della vita, trova indispensa­
bile di avere al suo Iato persona tee-
njcà 8 compatènte che possa cojifi-
miatamente occuparsi della Società, 
ed Indica'la persona dal commenda­
tore ingQguero Alessandro Casalini 
destinato ad assumere la Vice Prosi-
d e n » ' ^ 

L'assemblea senza diacuasione ap 
prova !a modifìcazione proposta. 

Quanto alla seconda modificazione 
dello statuto, cioè per il deposito dei 
titÉ)l]||i|àa,(0^isia cav. Podreider senza ; 
opporsi alla presa in consìderaziona 
fa solo prtìsonttì all'assemblea I peri­
coli ai quali la Società va incóntro 
Senìitt;uni* necessità, e domandii quindi 
molta *jprti4en?a al Consiglio neiraii-
torhzare i depositi, 

li Presidente trova giusta l'osser-
vaxiunu dairazionista Podroider e ne 
terrà calcolo. 

La modlfieaztona- quindi fu appro-rf 
vata. 

Finita così l'assemblea straordina-
riii, ai procedette quindi alla lettura 
delle dua relazioni del Consiglio e 
alJjW» che ambedue permettono la 
dislribuaione di L. 20.;per aziona qua­
le divuliiudo dell'esercizio 1885 a co-» 
miricìare dal.l° luglio prossimo. 

Fu in' più statutariamente messo 
aha riserva L;113^1,l elevandola cosi 
nel totale a L.4|Ò78,472 a co,m̂ ^ p«^ 
re poste a dispo.siztoue del Consiglio,,, 
Censura ed Impiegati altre L l l l , l l l r f 
La r^i^ziòne del Consiglio che fu 
letta dal Direttore Amministratijjpr 
Andrea Sacchetto, enumera tutte I& 
intrapreso in cui la Società è inte­
ressata, sia coma Società costrutlri-' 
ce, sia come Società d'esercizio, aia ' 
come Società In parÈècìpazÌ9j|e, ^ 

Per quanto la lettura fu fatta con 
voce chiara e tranquilla, puro è ben 
certo che fu difficile agli azionisti il'̂  
tpoter seguire passo a passo tutti i 
risultati e cifre deì^^dinerenti affari 
in cui la Società si trova impegnata, 
ed è per questo che l'azionista PO^H 
dreider pregò il Consìglio a voler in 
avvenire'di8tribuiré^^'io||?pce(lenza la 
relaziona stampata^ domanda; che fu 
accottata dal Presidente per quanto 
sarà possibile, e lo stofiso azionista 
(Podreìder) desidererebbe che invece 
di portare m Bilancio gli utili in 
blocco, fossero essi divisi — per in­
trapresa finita, e vedtìre coA ì diffe­
renti resultati, quale esperienza per 
l'avvenire, riconoscendo però ^l|||tra 
parte cb.eJ^Società progredisce^ s'tm • 
pone ea è fìorenle. 
' . Domanda in fina altra dilucidazioni 
che so no fornite dai Pfesidonte. 

Gli asionisti sie. Curniconeo e Ba 
sevi domandano siìTegazioni, il primo 
sui tracciato di una strada ferrata da 
farsi nei Veneto e vorrebbe che essa 
passasse per altro paese, il secondo 
per la cessióne di una forza d'acqua 
al Comune di Verona. Il Presidente 
trova difficile il cacobiamanto del trae-
ciato, però stndierà; quanto poi alla 
forza d acqua dipende .dal Comune 
di offcira tìh"'prézzio conveniente. 
•^^'o stesso azionista Basevi vorrebbe 
che si piagassero gì* interessi seme 
strali, ma il Preeidente si móstra 
contrario appoggiato dall* azionista 
Podreldefeche proja essere filò con-
trarlo alla legge, ed alle volte po­
trebbe essere di grave danno agii a-
zionisti stessi, , . 

Il Bilancio fu approdilo all' unani­
mità, e fattosi lo Spoglio delle schede 
riuscirono conformati gii uscenti trun-
ne che al comm. Giacoaìelli dimis-
s'onarm fu sostituito un signore ge­
novese ed al defu%;,o cons. Marco Da 
Zara fu nominato m sua vece il ni­
pote Giuseppe. 
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Ieri ^Boìn^ifica) gli azinhistfdi que-
*stS Società furono convocati iti as-
semblea ordinaria, e straordinaria. La 
prima fu per l'approviizionedelbi lancio 
e nomina dèlie cariche sociali, la se-

.|.c?i111ftK̂ per módVfìca l̂pni allo statuto; 
•• Fu ipyertito l'ordine del giorno dal 

ì'aasembUa e si procedotte subito alla 
modificazione dallo statuto. 

Fu assunta dal commendatore Bre-
jjla la Presidènza, dopo che fu diW^ 

statato esservi il numero legale. Le 
mod ficazioni allo statuto vertono so­
pra dtie punti : 

1° di autorfllare il Consiglio a fé-
0*ibuire olt;re al Presidente anche il 

vice Presidente; 
2** di autorizzare il Consiglio a ri­

covera iu custodia gratuita dagli a* 

FssBt® ®lsB!iì^asll©RiÉj:ij^jI|jl,,nella 
Palestra comunale m via Vlgnaii do­
veva aver luogo la grande festa gin­
nastica con viglieLto d'ingresso a pa­
gamento a biineficio deirAssociaziona 
ginnastica che molto spende per il 
Corso gratuito dei fanciulli f|jQ|[||ici^ 
e scrofolosi. Però il tempo birbone 
ne fece una delle sue, poiché mentre 
un grazioso stuolo delle nostra più e: 
leganti signore e signorina invadeva 
la bella Pa|eiira magnifìcamenta ad­
dobbata, Giove Pluvio fece la com­
parsa cotv- la sua avangutudia. — Già 
il prò Sindaco con perfetta cortesia 
di gentiluomo si presentìiVa a l i^^ i^a , 
Iciilll^hdo cosi l* invito fatto a tutte 

|l^?^utorità civili e militari, quando 
VPresidenÈe, riuniti gl tal tr i consi­
glieri, saviamenteipendeva la deUb ,̂-
razimae di rimatfiiare la balla festa a 
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fbereole^ì sera giorno di San Pietro. 
Qmd di/fetur n<m aufertur e" per­

ciò noi senza dubbio crediamo che 
in deao giorno tutta Padova accor 
rerà alla festa, ad ammirare oltre 300 

ibaldi gìovaneiti che eoandehp nétl'a 
rena per concorre^ a beneficairòianrl 
poveri fanciuili acquali (a natura fu 
avara dt?l tesoro della salute, e ren­
derli forse capaci un giorno di por­
tarsi anche loro a beneficio di aliri 
sventurati. Anzi crediamo che tiittì ì 
fanciulli apparianenii a questo^ uma­
nitario corso ortopedico assisioranno 
alla festa i h ^ f e s i t ò riparto, 

I vigiietti a! prezzo d i ^ ' n t . 25 a 
quelli di una Lira saranno vendibili 
anche alla porta d'ingresso il giorno 
fissato. 

Non dubitiamo dunque che autorità 
civili e militari, signore e signorino 
e tutti insomma abbiano a mancar© 
alta bolla, patriottica e caritatevola 
fv'sta. 

Oiior«j31^©a^,s&. — Avendo il Go-, 
V||^G^|n9Ìgnìto della Corona d'Italia 
il ¥'g. Antonio Ardamagni, ispettore 
distrettuale delle R. Poste, oggi gli 

'irapiegiiti detta no-ìtri!i direzione pro­
vinciale gli presentarono iiiitiSegno di 
affatto^ ló;:ins6gne unitamente ad utia 

•sPergauoena. 
Ali egregio nomo, tanto giustEìmenta 

amato per le rare doti di cut va for­
nito, noi mandia/nó: le più vive rióttrB 
congratulazioni. 

l ' i r » a 8ogi i0. -— Alle eseroita-
aioni di tiro d'ieri intervennero Ì5^ 
soci, (iei quali 66 appartenenti al ri­
parto scuole, 79 al riparto milisìsi e 
14 at riparto libero. 

Presero parto alla gara 14 tiratori 
fra i quali riuscirono premiati i sig.i 
Scanferla Antonio, Antonini Andrea 

i|e Btiildoria Antonio con medagtia di 
WflfanÉo di 3° grado, , 

Furono sparate nella giornata 109̂ ^ 
cartucce. ' '• ' 

^ '̂-CsB p^^^waeo''CHsLO s i f a ' o 
PO» —- Giorni sono vennero arrestate. 

. I . . I 

alcune donne nei pressi dì: Felonica, 
pe|ohè spesero alcuni scudi d'argento 

^riconosciuti poi per faM. L'attuala 
preture di Serraide avv/GlcvaanÌ Pa-
.nizza, citta'lino padovano,'soltoposta 
subito ^ad opportuno ÌÌfî tòrrogatori& 
quelle dònifì'e con rara abilità inter-
pretantjq ed apprezzando vaghi e de­
boli Indizii seppe rapidamente cons-

Jpiere una operazione per la quale ora 
^ovasi nelle mìiili^ella gitìst:izia cSf 
^ a s i sicuramente rlsiilliil il fabbri» 
catore delle false, moneiè. ... 

Quel distinto e giovane magistrato' 
compi questa brillante opai^lloÉ^é re­
candosi tmaàedtatamente in persona 
a Rovereto Mtidonese, lungi quindi 
dalla propria resìdonza —* caso ecce­
zionale che solo ptìS verificarsi qtsan-
do trattisi di; ì^^| lf i lper falsificazio­
ne 0 spandizione di false monete* 

la seguito alla perquisizione fitta 
nella cusa di un contadino ^orefice». 
falsificatore gravemente indiziato, (a 
si arrestò ed ora trovasi già nel car* 
cere mahdaro ,̂B|ì;t̂ le.di SerRaìd?» 4ova 
sì èia alacremente iniziando il prò» 
•cesso.' 

Il Panavo di Modena racconta cìet» 
tagliatamente la cosa con molle lodi 
a ì 'petóre Pàhiziza^ %n9^\\ noi.ti-
niamo le nostre e facciamo voti per­
chè nella magistratura italiana en­
trino molti giovani di slancio e di 
valo^^^come il nostro concittadino Pa-
nizza, la dPcui carriera dopo questi 
princìpii non potrà che essere solle­
cita e brillante. 

, - - f ^ ; ^ ' 

' ! • • 

•4 

Imp49@£@ illrsss^td. — La com.-
'missione Provinciale d'Appello per l© 
Imposte direUe nella seduta dei 24 
giugno a. e. ha proferite le seguenti 
decisioni : 

Ricorsi dei contribuenti ., 
Accolti per int0ro::̂ ii<jiottQ Marghe-

Ella, per capitali, Padova^Gampagna 
-— Haffdgnato Antonio, affiUanziéra, 
Mor^selice. 

Hicoysi degli agenti 
RWpititi : Age.'Oteidj Moriselice, coa­

tro RafTdgaato Antonio suddetto. 
T«3a48*4> W®s»tSI, — lersera beae-

fìciata dtìlla Farni ed ultima rappre­
sentazione dell'Kdmea. 

La seratante ebbe applausi a josa^ 
fiori e regali^^aiWÉii^renn abbondan­
za. La Forni ftìce^S sua volta un pre­
sente al cav. Dfigo. . 

Manco a dirlo, dal̂  prindipip a lk 
fine dell'opera , domlfiS nel pubblico 
il più vivo entusiasmo. E le chiamata 
si moltiplicarono per la Forni nello 
variazioni sull'opera li Barbiere di 
StiJi(/na, eseguite da lei mirabilmente. 
Dovette Tire il bis. Sempre óttìigî ij 
menta Va5eil>> Brasi, Rossi ; l'orche 
atra ed i cori. 

Anche nel ballo successo 
di applausi per la Monti e 
pî 1̂̂ ?i1ffttìro corpo di ballo 

"l 'entro Crav&l^esB^ft, • 
teatro tersera al secondo tratteni­
mento del prof. Auboin Brunet. 

I suoi spettri viventi marcarono uà 
secondo clamoroso successo. 

Qtjesta sera si aHfuncia nuovi spet­
tr i ; Grandi 3cem del cuciniere inf&ì'-
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naie e Jf Diavoló^mosap poema mi 
micoMn un aMo e se' q**l^ij|, 

Q'iunto prima La s^enWafTontana n 
luminosa 

Gii spetfcM^̂ î; che offre il prof. Au-
boin Bfunsi mentano di essera^^Z 
piazzati dàÌPMl|ra cittadinanzH o p r 
Ift loro fina f r i z i o n e e per la itìro 
tlOSJilJl. 

Btmiì tlsaftl- — Programma dei 
|i0i!zi musicali da e^^egiJtrsi atusséra 
lunedì dftlk^O alle 11 ìfl noUa Bir-
ifaria Siutì tlnili ; 
1', Marcia, PeirelSa, 
•afffOiiVHrture, Originai^ N. % Walff. 
.:8l̂ ;,Maz)uk*5, Esynerahia, De Qoaudi. ' 
;;i|, FioHle 11°,ie preclusioni, PatrpUa. 
;:^^aStzi X*e cose di ParUjij Metré. 
Oi B.illa(jittì net Guasmfom^ Gioraa. 
7*.P»t P""'̂ ^^) Bi'nkma, Ddìl'ArginQ. 
à Po^kn, Un salato^ Arnoldo. 

Uram a l dà, -«- Ieri a sera al Tea­
tro Gdiibaidi tra padre e bambmn : 

, — Babbo, dicono <̂ he M signore 
$ra:j3a l'uom-j d^Uu polvei'e? 

— SidurOf lo insegna la Bibbia. 
— Jl^, tì t ^ i f t p s r fare i negri sì 

^serv i to della pojyere dì carbone 71 

\ 

Prezzi qlil praticati delie segueatì 
Obbligezio»! : * '-IH 

Nàpoli "1868 
NiipoU 18?! 
UMiriGav04*Napoli 
Buoni Napoli 
fìsggìo Caittbria 
Firenze 3 p. 0(0 
Pisa 
Croce Kn9sa Kalìana 
Milano 1861 
Milano 186Q 
Venezia 1H69 
Genovftt4869 
Barlettft 1870 
Bari 1863 
La Musa 

' ^ ^ 

Londra 3 «jfìsi e 2 0,0 
Germunia vista . 
Austr-ia » * . 
Francia » . , 

L. 154. 
» 245 — 
» M 9 5 1 5 
» 22 7§ 
» 105. 
» 65. 
» m. 
* 22. 
» 35 
» 10 50 
» , 24 . -
» 1 3 9 -
» 34 50 
9 6 0 . -
» 430 

L. 25.20 
-» .1.24 45 
•j 2 . — 

•» 100.45 — 

TIPI I -

C a T a H I ^ » J j 8 g B ' l è i a C l 9 ^ -11 
capitanò d(*r càccJatori MiràifhDò, tro­
vandosi a far gli esercizi a Saint G«r-
ifnàin, fu sbalzalo da cavalloi L'ani­
male icnbìzzarito gli dtedé uh calcio, 
Bpaccandogii la fronte- Quando il po­
vero capitano fu rialzato da terrft| era 

ià cadavere. 
'^itm tmmhm nm^fiWà^-^'— 21 

giorno 25 a TDloga^Ana tromba mari-, 
na imperverbò .'mila citlà te cui stra­
de vennero trasformate in corsi d* a-
oqUa. 

I lavori dal {^tii Danzade furono 
soìximGrsi dalle acque della fogna col-
lettrice. , ,. 
, La maggior parte della lavandaia, 
poterono èilvftrsi, ma otto sono man* 
canti. 

Tre caduveri furono ripescati nelle 
acque. 

£il:^ 

S i;li»vauil g|»fò»l. — Bella e ri-
dente una giovane coppia di sposi era 
S'ammiraziono e l'invidia di tutti. At­
tendevano i loro parenti da questa 
iincantevole v̂ ;)aiô .a un flore di pargp-
lattOi ed allorquando la balla 8pot|^, 
acceniiò loro il suo fecondo sono, la ' 
,gioia più pura inondò quella fortu 
mata faraìgUa.... ma insidioso ed ira-
placabile un latente nemico preparava 

.loro giorni di pianto I..,'Nacque un 
fpargolOj il quale, vittima innocente, 
4opo pochi mesi ebbe il viso detnr-ii 
pato da fetide piaghe, gU occhi offesi 

-da malfftia ribetie M ogni riin^dio, 
•e finì la sua breve esistenza in tnezza 
-amali atrocissimi: Quante lagrime 
^ersò quella povera madre? 

Gli U(̂ 9,ri tanto 8ifiÌiticjyj,,.q,uanfco 
arpetii^, che scorrevano nelìe vene 
•del padre, furono causa unica ed as-
soltitA di tanto strazio. 

Chi danqùe, per préserysir.a la su% 
prole da imiperitate sveifiture, noni 
•vorrà far uso dello Sciroppo depii^và 
tivo di Pariglina compoiìto dal dottor 
Giovanni Mazzottnì di Roma unica 
«ntisifllitico ed antierpe|ico, che valse 
con i più brillanti successi ad acqui­
starsi fitna universale? Per, queste 
SU î̂ gl̂ andi qualità è l'unico depura­
tivo che sia stato premiato bea otto 
yolt 

_ r, 

:^^b8iM ih Padova presso la. dro 
.-gheria Dulia Baratta, Vta ex Portici 
Alti; ftitmacift cav. Roberti — Vi­
cenza farmacia Bellino Valeri-^VQ-
laezia fanna^li BÒtner— Verona dro-
-gheria Negri, 

^ 

. -i 

{Nota giornaliera/ .. 
A dtffdreniBS degli altiri aaimali, 

ruotqo deve il vizio de! liborunaggio 
a cui va soggetto, alla sua libertà, 
allMmmaginazionè ed alla senaibilità 
della sua natura. I bruti perchè privi 
di quééte facoltà, almeno delle due 
prime, non vanno soggetti ad eccessi 

Scontro natura, se non quitndo sono 
addomosticati^^l^fl'uomo i cUnui caldif 
un airmentó troppe» auccul^^^ Tin-
fiiìenza della pr maver^Wepoca della 
pubertà sono le CÌUISB che accrescono 
in lui l'irritabilità nervosa e Io fa 
ecandera ad atti carnali decessivi o 
èòétro n a t u r a , ^ 

Anche nella nonna i, tempi; della 
mestruazioni e il maggior predominio 
dell^apparecchio cerebro geffillle co-
.stittìil^conp le c8U9e naturali. 

Altre cause inoltre, relative ai due 
sessi, e d* indole sociale, quali le let­
ture lascivis, la forza degli o^emni vi­
ziosi, gli spettacoli pornogràfici, l'ozio 
e le mollezze in cui molti é^àvvelgono, 

t'ed infine il poco rispetto per le donne 
sono le cause, farsa le maggiori, quelle 
a cui dobbiamo deplorare l 'attuate 
corruzione e il crescente libertinaggio. 

-T • w _ ^ 

(Nastri' aee: 

'1/ 

ttom&i^^ 27, ore 8 20 ant. 
Il discorso.Grìspi produsse ieri 

buona impressloile pef la sua fer­
mézza, ma si nòta la sua fiilsa po­
siziona. 

Il Dlriifo hmonta. che OHspì e 
Zatìardeìlf non abbiàn saputo at-
téffiere anziché salire a l potere 
seaza^RQ^valteélòÒmproimesso. 

Il Fanfiilìa dice che U discorso 
Crì.spi fa dei piti notevoli che egli 
l'Bbià pronunciato. ' 

• La Gazz&U> d'Italia dice che 
prnìai il paese sa di avet'e .papiro-
graratna. \ 

== Lamentasi remigràzione del-
roKp,^;dell'argfhÈo; attendesi qual-
§he prdWédìmento. 

= L'J^aZie crede che il papa 
abbia, fatto preparare una circo-
'làre dal UacnppUa ove accentua i 
HuQi.diiiittì su Roma. 

• . • • ; 'n \<: - ,> '? 
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Spettacoli d'oggi 
Tesa i r» T o r d i . — Riposo 
•Dtìaftaro ©fi»B*EliiaIili. — Tratto*'* 

nìmatito scientifico Auboin Brunet — 
Ore 9. 

^ I 

• S i a t i tIsìié%ffpt^CorjCtìrto. Oro, 9. 
ff*iia^.sa W, B. — Teatro dei /an-

focci. Ore 8 3,4 p. — Museo statua 
Ho anatomico, visibile tutte le ore. 

^•^^'^ 

Bue doroi criui almanacco 'a 
H i^liBi^no Lunedì ~- MworQ Va-

san G., pittore e biografo eccel­
lente d'Arezzo. 1512 1568 — San 
Ladislao. 

§ SSisa^Bìo Hartedi — Wuore Verri 
P. di M'iano, letterato fàmosQ* 
1728-1840 — S. L'ione. 

i 

Uri : po' di 
^^m--I •^-V,': 

. - • ' - V 

m Ci 
3 0K;SA. 

Padova 27 Giugno 
^̂ SMiî ''"""* ' 

100 35. 
100 65. 

M 78 25 
1 9 9 i i 2 

-. 124.1t4 
2200 —. -

lam 
327 50. -
358 
208 
270 'KlsiT, . 

ÉienUiia Italiana 5 p.0)0 
cofìtant) L. 

Fine corrente , . . . . > 
Fine prosBÌmo, . . . . » 
Genove . . . . . . . . . » 
Banco Nota . . . . . ̂  ¥ 
M a r c h e . . . . . . . i . » 
Banche N a z i o n a l i . . . » 
Banca Naz. loscanfs. )& 
Credito Mobiliare. . . » 
Oostruzimi V e n e ^ ^ » 
Banche Venete . . . . » 

• • ^ 

Cotonificio Veneziano. » 
Cvedito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano * . » 

_ ^ 

G^uidoviu . . . . . . . . . I 85 
,Anch'e questa settimana che epica 

'lalpari della precedanto destò poco 
Sntertìsse sia come oscillazioni come 
per la costante inazinne. 

La Rendila dà 100,70 scese sino a 
tt00,35 chiude a 100,50 in migliore 
tendenza. 

Obbligazioni interp. 51)2 0,0 1ÌÌ2 
;pìù interessi. 

Obbligaz. interprovinciali 5 Oto 535 
•più interessi. 

Obbl'g. Acciaierie di Terni a 470 
i|)ìù interessi. 

Obbligazioni Credito Fondiario Ban-
vca Nkizionale a.L.492 più interttàsì,. 

Óbbl'gaz. Soc Veneta per Imprese 
<© 0. P. a L. 500 nominali. 

Le Azioni Cosir. Venete a L. 329. 
» Banca Veneta a 353. 
» Credito Vaneloa 270. 
» Acciaierie di Temi a 570 
» Coionifieio Vnnez. 205 
ji Guidovia a 85. 

i 

d i a v o l o . , l a Ck^|;*j;Ba."«-L'ar-^^ 
ciprete dwl paese di Cunicattìj presso 
Palermo, precJicando spAventTiutte le 
don|fy%cla4? che si^trl^^^riii in chie­
sa, fiCendo comparire sul pjJsMtó, *c• 
cauto a lui, Un giovanotto colla faccia 
annerita, con due grandi corna sulla 
testa f^^con;una lunga coda cif Ila quale 
partivano dèi razzi, -

L'arciijrete disse che quel maache-
rutto indecente era iì diavolo e causò 
un panico indescrivibile. Si deplorano 
molti aborti neUf*Ì}òhne è molte feb­
bri nei fanciulli che assistevano al­
l'indegna commedia. 
,' ^^42l&Q fios" ^i^^r£8igla. -^..lari.... 
l'altro in Alessandria nulla tettoia delì^^ 
l* artiglieria un giovanotto, di d^ciot-

ii*erWntento a puH-
I l • " . • I " ' • • " ^ • 1 i -- -

'UM:. anni, certo R 
re alcune riv4ltflllj^.:che avai/ario sar 
Vito il giorno prima per Ve prove dì 
tiro. Bisgraziataroente una di esse es-
sondo ancora carica, U colpo parti e 
arido a colpire in, bocca un suo com 
pagnp, certo Denis, che gli stava di 
fronte il quale stramazzò a terra ca->̂  
davereI 

- W'ati^^f^&wsiss «!otos@(%le a 'dm-
©Ssìsasaèl, — Si telegrafa al Times. 
da Nuova Yoik, 21 : 

« O^gi, la Fiduliy National Bank 
ài Oihcinnati fu chiusa per ordina dei 
commissario goveriiàti'vo, e fu nomi^ 
nato un curatore. La Banca aveva Un 
capitate di un milione di doliartycon 
una riserva e niiti non pagati ascen­
denti a dollari 87,000. Il fatiimento è 
il risultato dei recenti ribassi t é t ^ p M 
a Chicago. Il passivo comprende de-
posit) iiulividuaìì ascendenti a 2,EOO,000 
dollari,;^ / 

r 

«infillffl, — Ieri l'altro a Vienna un 
fitìAMèiJo di 9 anni,,j;iJÌfljrdo Wichea-
de, si è avv:: enato bevendo una selu-
ziofic di fvifeforo di solfdnoUi : i. geni-
lori trovarono un biglietto scritto da 
lui che diceva: 

€ M) sono avvelenato no^iy,potendo 
vivere lontano dalla mia cara Amatia^i'^' 

É questa una bambma d' anni 8 che 
ta settimana .scorsa partiva eoi geni-
m ^ r Graz. 

fWffénzia Stefani/ 
S. — L* imperatore 

I face alle 7 l|^!d)^jera una nuova pas-
^̂  saggiata in V6ttu)C^.,^|^pmpa|riito 

dalla granduchessa di Baden. 
M p s l a , 0ÌS. ^ In esecuzione della 

sentenza del tribunale dell*, impero 
Koechin\taBléch vennero traspòflàti 
oggi a M|gdaburgo;,Scliiff e Macher 
furono trasportati a Oliitz, 

I L _ -

: Uimlgar ia e S e r b i a ^ 
Sofia^ Z^- — La « Swjboda i» dice 

che la Sobranjì convocata p̂ er eleg­
gere il principe avrà pure Maltrattare 
altra questioni. 

Il Reggente ZfflJioif trovasi a Tir* 
nova. 

Stamh'Mìloff e Mutkuroff sono a Fi-
lipopoli; partiranno lunedì per Tir-

Radosj.fwpff è**Stoiloir Uscieranno 
lunedi Sotti, ove NAtch-ivich restar.;. 

WìbsB^sa, 3 ' ^ . 4ls4rRa di Serbia 
ricevette Kilnoky. L' udiènia durò 
duè%r©; 

Nel pomeriggio vi fu pranzo di gala 
presso'l'imperatore in onore dì Re 
Milano, intervennevi ICalnoky e Seze-
eh eri y. 

il Re partìrel?be venerdì per Bel­
grado. 
H-lH^raieim^rss^s^it 'di V l t t o r l c i > 

Iis&!5idra, ^®. -r- La i London Gaz­
zette % pubblica una lettera della re­
gina che esprima viyj, ringraziamenti* 
al popolo polla buona accoglienza ri­
cevuta. L'entusiastica accogUenza che 
ricevfltti a Londra e a Windsor, dice 
la Bigina, mi ha profondameiite 
cdratiaossa, mi ha mostrato che il la-
voro di'cinqìjant'anni, di cui ventidue 
passali nella flifciità senza nubi, divi­
sa con un amato marito, ed altrèitàri-
tii-altri nell'afflizione senza ta sua 
protezione, è stato apprezzato dil po­
polo. .. • / 

La Regina soggiunge : Quelf^ sen-
tiàieiinì'tomiineoraggierà pel resto della 
vita. 

La lettera termina, elogiando T at­
titudine della folla in occasione del 
giubileo. 

P e r r E g i t t o 
P s a r l g l , 5B©..« L'ufficiosa cHavas»-

ha da Varna:-Si ha da Costantinopoli 
25 corFèWe.' Il Conaiglio atVaordinario 
del ministri riimitosi il 20 corrente 
per esaminare la comunicaziono faita 
dal dùca di Montebello ambasciatore 

gnamento su di essi. Qaéft^Uima no­
tificazione venne fatta,„^|^M%nt8. 
, La Porta essendo ' c B a s ^ ^ a l 22 
.corrente, le risposte delle quattro Po­
tenze potranno consegnarsi eoltanto 

La comanica?.ìone deVduca di Mon» 
tabeilo provocò jmmHrosi commenti 
eau^a la sforma iffSlfta por la conse* 
gna diretta al Sultano in doppiò e-
semplare francese e tiircq, Dicesi che 
il duca di Montebeilo ha cosi agito, 
a^^endo la Porta iftfo al SnJtano ìn^ 

am^inesato all'attitudine della 
Francia. 

Un dispaccio di Eassad pascià am­
basciatore ottomano a Parigi, ne! ren­
dere conto di un suo colloquio con 
Floureos avrebbe rappresentalo alWl-
tano l'adesione delta Francia come 
Jissicurata. Dietro tale assicuraz'ono 
il Sultano aveva autorizzato la Porta 
a firmare la 9op.0nzione;sull'Egitto. 
Assicurasi anzu che Montebeilo do-
mand'ii'ebb^ì ap .̂egitzioni alla Porla in­
torno a qiieaia'l'rronea ìnterpretiiziono. 

E' impossibile dì nulla aff'armartì 
circa la ratifica della Convenzione. 

TEATRO VBBM 

e o i n »n«i 
d"'oro per qggtìtti di Chirusgì& dtsa* 
tistica, per donti e dentiera ia ?«*» 
tìd altra compoiiziono, -m 

I I I I II I 1 1 T 1 1 l l i r i r r i i i h i a . i r | p . h i ^ * ^ M i 1 h ^ ^ ^ ^ r . ^ ^ ^ ^ r ^ w ^ » - ^ ^ > ^ ^ ^ ^ B . W H . ^ . n F ^ r ^ . . - i > f ^ 
— • ^ 

^PSCmLlT 
EACOOMANDATE ALLA. 
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iicoarao nwà 
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F. Z^My T)iTeltQTe responsabile. 

Una verità, Nulla havviMì più 
spiacente per uuasi» 

gnora che Pavere il.viso ^li^lli i e 
cr«n|Dato, le mani M*as»e e r u -
goisie. Per r^idd^^Ielre e r@aadeP 
Ijtfia.-as5ìa rep'derm'de basta 
la .Crènae'SSsisttn. 

Evitare le contraGfazioni esigendo 
la firmaHisii^an. 
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PUZZA ERBE 

angolo Via Fabbri, 330 - PADÙVM 
Vere caifanìeUa Baratti e Milano di 

Torino, (unico a P îdov ì̂p^ " 
CopìoFio assortio^t^nto p r ó d o é H P o * 

Daposìto acqua B!car,b(?#,ito Calcica 
Digestiva di Modera Umbra, su­
periore a tutte'le acq'ifi minerali 

—! alia bottiglia cent. 3 0 (vate» 
a parte). 

Baposito cjoJÎ  mastite é lumini ectt-
hom'ci éonacina e là migliora 
limo per i colli. ^ , 

'^•bcposito acqua ed astlfftl ai fiorì di 
_ * . - • • - . 1 .^ - j 

' • ' P e g l l . ' ,4^. •-•^3»: 
Prodotti 3 . OH. No'tr^tl^ d i F l -

fanno 61° d^esercizio/ ^ 

Q-ii3st6 acque si distinguono dalle 
altre rivali per la :;^d|ij(i^ìtà di Gaz,|̂  
idrogeno solfiroso libero; che contea"-^ 
gono 0 sono d' una efficacia sorprou-
dente pervia cura d̂ jUa malattie cro­
niche della peUe (darmaioii^ special-
mente delle erpeti nofi.-febbrili^ g'**lét 
risGono irsis(-;mM linfatico glandulare 
ì disordini d'^W app traio genito uri _ 
na'Ho (mestruaiioni irregolari, cat „ 
tarro vescicale, reneU(^/,.-:0^Wfyg0m làsWAfiSim' 
gastra enteriche le br,onchÌtÌ lente e ^^ —•-•*•-
tmUe altre forme morhoss delta m<& 
cosa polmonare., Conti^nendo in mini-
^t^^^ìt'T^pàrtiorii sali di calce sono tol­
lerate anchs dagli stornaehi piU dS' 
hoU. Si usano Vtintaggiaaamanie an­
che p*̂ r «^0 esterno per curare la 

0ìÀte affetta da erpeti croniche. 
Stanze con polverizzatori e per la 

r63p»ràzJ((^heial:g^?..M,tì(J;i;c^,^=f':*nte, 
Le vere Acque Solforose Raineriàna 

portiino in rilievo suMe b')t,tii;;lie ta 
dicitura: A C é . S^3^^. Miti:^. 1", e 
sopita il- t^|j|^(^gai#r^f*sGÌami carta 
colia S6gu'»ntrt scritta in rosso: Jk 
^um^ ^olf, Mmlsiitsrli&es^. Cffi@$a 
d ' A r ^ a à e la firma G. Trieste.:. 

Deposito generale per l'Italia, ( e-
Sclus,6/il^V%g|, Bergamo, Brescia, 
Ferrara, Trento, par le qaaii Provin­
cie no è raoorogentaiuo la farmacia 
Lut<;i Cornelio in Padova) presso A. 
^MANm?^I e'C^ Mìlau|u>,J^ia,Sala4ft; 
R>raa, Via di Pietra, 9 1 ; Napoli, Pa­
lazzo dei MunicipÌQ. 

Vino piccolo" artificisìle — al pacco 
per litri 70 L. « ,S | lv • 

BiUamo callifugo del farmacista Ci 
b'n dì Schio. 

G.^rantita diffusione dai eciirafiggi. 
Cera — profumerie —r hiscotti. 
Dolci -^^fifi5t(iere — cioccolata — 

carte da giucco— vini a liquori. 

' li sotlMcritto, con recapìt»' 
presso i, i 'a 'a ioUa C a r j ^ a u o -

fO-vetturali Piazza Cavour già dell© 
'Biade avvisa il pubblico che fino dil 
giorno 7 gfiugiio come di' metodo por 
gii ^'iVm^lpFti^^Wunsa il trasporle 

« d i ^lisr©, e consegua a. 
d imiciUo per bigni\ ed ^ aucha per 
h ' . b i t e . . ' : . " ' • ' ' . _;, ; 
r Ogni giorno pe^ii^utta ; #^tagiOttait35 
d'astate prezzi onestissimi. 

Calieri 
I _ ' F 

|iii||iHMjL.nti-a»i™BreflBA>frJiteaig^-i>Jij] ra^^aBi-^^^wMnu^ '-J ].»-̂ 'Wi.i4.k.>>Tfii«HBtoAP«am»>iVvJV1';'!] 

A. 

.' -

cHìÉURao or vm 
- _ 

agli Eremitani in fianco VArenà: 
Via Ballotte, N. 3348. ^ 

SpaGÌalTsta per otturatur^ di Danti. 
Applica 0eB&<£g e "iBismék&r» m^ 

coudo la nuova iavauztaua senis®' 

Presso ìa#:DÌtta Drucker e T e ­
deschi, libraio in PSSova.si Vaade 

' " ' hiJ''nii f 

al prezzo di e e j ì t » 1 l ® l'opuscolo 
dell'avv. CARLO TIVARONI sui 

P À D O V A 
I ^ ' I ' 

a®0 testò pubblicatola Grenova. 

:\. 

i - " • ' . k ì . . • •=. '45ir?.» -tr 

.,,.-. 
* 

:É 

Ripristiaa il color naturale ai capelli, ne rinforza la radice e ae 
arresta, la caduta, N M I macchia la pelle né ia biancheria. Effetl^a^ 
garantito f i | r e ft,^0 I ( t 

m 

nvc •-"HJ^ 

• 1 1 ^ 

TINTURA NERA PER CAPELLI E BARBA ISTANTANEA 
Conferisce prontamente un magnirico color nero lucido. 6 di f A ! 

ilisaima applicazione ;, economica rispetto ad ogni altra t ia tura . 

-^w ••-•<;•-. 

Si preparano e vendono dal farmaciata 
Via del Sale. 

w%m, PADOVA, 
- , I . : -

^^m 

l 

di Francia, reta|i|amenÉa all'Egitto, 
ai limitò a Uéciiere dì notifinari^igli 
ambasciatori d'Inghilterra, Germania, 
Austria ed Italia chiedendo i! parere 
dei loro governi e in quale mi8ur»49 
Turchia possa fare, occffreudo as&a* 

Tattimii^Comizii agrari d'Italia possono ricevere ^ i » a t i s Chili S S . 
SialfaA^i C ^ a l é c T i M i i t e pella cura I s & f a l l i l i l i ^ l ì i ^ l i e %[H% r l -

Ditta Ghetli e Gomp. in Bologna. ; 
Le private Amministrazioni troveramio in yendita detto prodotto 

presso il ifta|>|»B»c^*©iitaiiit® ìn Ì * a c l « > v a S i g . V*..%^ li.e4il€9'^. 
Studio Via S. Giovanni vNi'* 1864 — Deposito escliisivofuori B w i e r a 
t E. al Bassaneilo anche per altri Solfatti tanto par Agricoltura c t e , . 
Industria, Gementi e Calci Idrauhche Naz i to l i che estere. 
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•r^ 

•i^.ì 

per l'Estero iWicevoi^esclusivameute presso#A* MANZONI e Q 
presso A. MANZONI 0 Ó., Via delia Sala, 14 — Roma Via di ^ 

- - I [ i. ' l ~ 

.,^'M^^5-»,«- fw wiP^'*«'*-*^ * » »!*' •»i^ * W H r^fl **»,»*—i*r»ù^M. - I -|-|- [ iT -mi in i iinm I I I l I II inr|i|i|WlWPWW<|Ml : ' i' ' ' ' nilllHJlJBl-^, 
'--iw-

e in ftnian# 
Palazzo Municipio' 

- ' j 
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ktr'rf^"T T—.-iwi^fl'BdiB. t.^--.*M-t,^i*^^iz-w-rwimian.iàirrr m mr-^tlMl,pi,ij<^\r-'Vrtmi • — • • • p j .j^t^mi-a-Ibkir'-r-P- I' 

GUARDARSI DAEBSFCONTRAFFAZlONW 
. . - -3 

- ^ » ? ' ' 
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PrcssiilMa Far inta 'e i , SÓl l I 
^̂ s 

•V 

I 

(LAGO DI GÀRDAJ 

Fabbrica prémàta con prima medàglia 
alle Esposizioni di Padova 1871 — Parigi 1878 — Milano 1881 

• ^ : . 

.̂ 1 

• - . ' .^ i : . ' ' . i j 
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OoèSt'^cqua raedicinflle, prpjiaìrata fin dallo, scorso Bédblo nella Farmacia Tassoni 
con cedri tolti t(6Jla;>no&y[La,̂ BTW è una dèlie i^iùMSlU 
Stiva, cotooatte le mo&tu'a n^rtosé! e le convulsioni) anmm la cucoU^iont?] è utile Aelia 
epilessia, risveglia dai deliqui, impedisce il mài di mare. 

La prova della preziosa utilità .dellMc^ruct Cedro Tassoni, è data dsHe niimeiroge con-
^i^iilfiizioni che circolano ^WAOniffliP'eiCjU quali non solo non poèseggono arélunfli delle 
qualità decritte, BdfK̂ ^̂ 'gfno indubbiamente ndiWe. Per ovviare inganni è necessario eai-
gere la nitidezza e precisione dello sUmpato che a^vvolge i flaconi ; respinger^ come fal-
'aitìcat! quelli 'n cui 'stij scritto 8is'4> è quelli cifl'*'sulia. capsula di stugno ndh portano 
iròprssso l ' a s s o n i f S s l è , con qoHttro medaglie. 

19«3ĝ 4ii»i$«9 ,|ra.ÌSSisiB|||,^ MuiaiB2& e IVapiiIa presso A. MÀISZONI e C. — in '^Fa» 
d o v n .presso Èertìardi e purer^accìmttif Zanptti di Gottardif Cornelio ttìigi, Piazzm 
Èiccardò, Miazzo Graziano, F Ili Peziiól. 

im # i 

E 
i' m iMrA, : l ^ f f i I . . t 8 f5 

,-.-...- Vi • - . 

. -^ -yv l - . v 

1ì.a trasportato il suo Esercizio dalla Pìszza delle Erbe N.^362 alla Yia Santa Giu­
liana IS. 1027 rimpetlo al Mapzziiio Eerramenta Morassuttî sÉ^ îducendolo a Galleria 
con lìbero accesso ad uso 'dèlie prèndi città. 

ìii Essa e nei Magazzini retrostanti oltre agli articolivdy.usso per regali ed be-
casioni, bawi ccpusis&mio assortmiento di oggetti ordinari, nnezzo imi e fini, a jjirèZKi 
éf(^ezionali da iMn'téiriei^e concorWzayt^n^^ Cristalli dà vetrine, "Vê î i; Tieati, 

llIPegòIe J^r lEirl^ri%^Caàj|eA;snieripliate, cOlorate,̂  1^^ decorate; nonché Ma-
^ Ilice (stucco), Piohibo:|tó^ 

Yetianii e^CrisfalìiJ^pecfjbiiiptl3t|rtto^ dorate,.i,Por-
céIlane^#;Màf^ifRe, Terraglie, Tappezzerìe di sfia t̂a e bor'di, Tìftpairenti con reJatiue 
inacèbineite, Laupsdé da tàfdlé e da appendere con tutti i relativi accpì&ri,:Latta 

,i^i^ij^eniiciaia, Ottone, P&ckfbnd, Afpcba,;^béatei'ie ed ogì^etU^^lfini, Articoli per Bazai,! 
Filtri per acqt]a,'Gh]acciaie'p>r vivande e ^̂̂^̂  Seìtz,-Bottìglie nere in tutte 

• .le fóme e sdiBCiensiÒni, Botticelle per Vini e liquóri, ì^uf?icciplì sugbero, ecc. 'e<c|!, 
Rappresentanze'esclusive e Dep'òsitl di fabbrìc;fê «Mazi Estar; ,̂. 
Ai Grossisti, ài Rivenditori^, agli E£è|Genti^G&fìettìeri,,tìsti, I ra 

v^^gagiristlflìi pubblici; e pfivati,. ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc, saranno^ra-
^HÌicati prezzi e contìizionìiispecìftli con pronta esecuzione del]e^t>oninnissioni dai Ma-
i^Hz2ini per d'ingròsso situati nelle vie R^della e CaneVrN. 362 A "B^ 

«fessi;* e alice o ^«^làslQ g a r f i ì M ^ i c . ' • • • • ' • • • • -

i l . ' ' 
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( I S E IE-VISÒ) 
> ' ^ ^ ^ J r 

Retta di L. 325 pagabili anftfee in rate mensili 
•RHBTJTV. -

FefluQpioce in ogni sua noanifestazicne è obbietto di cure speciali. ; 
1 CouvUton''ppsŝ ^̂ ^̂ ^ a richiesta dei genitori liequcntare le scuole pubbliche 

oppure un corso privtito. 
'• * ^ • • • " ^ "0 è in posizione annenissima. I! trattamento è scelto. l i lo.cale ^pnpio ed 

i iCBiEa 
I '. 

éw 
^ ^ ^ ^ 

AS'OE. 
'---•'r.'^-i;- • - • . 

- • 

' - ' I 

Esceìl I eM IBd'ognìItieSe 
720,OOO-jqqpie 720,000 

(in 15 hnpue) 
Dà ognt ariano t^S^p in­

cisioni, 3©''fìgunni CO' 
lorjttij'ilB tippénd'ci con 
SAIO n'odelli dà taglia 
r^, e -i®© d ì # p i per 
lavorV.^fprif%'n'li. 
PREZZI D!̂ ||BON |̂i5ENT0 

(francò nfìl Regno) 
a n h # » . irim. 

Grande Ed. Iti 9 — 5,— 
Piccola 8 4 50 2,5G 

Per VEUtro 
anno sem. frìm 

Grande^M.^"*'20 VI 6»50 
Picoola 11 6 3,50 

Numeri separati t£^NA 
La ft«|j(j4i|.^ts?pHe ha 

in più 36 tìgurrWÌ^Colorati 
ah'tìcquarello. Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr,, 1 lug. 
e ot5o|i|^. 

Pagamenti anticipati 
Nurnerì di s'uggip graAlfi 

a chiunque li chieda. 
Si rìcefonotabbonameritì al giornale tm S i R g U m © e pi ciTspno numeri di saggio a 

m%%n a chiunque «6 faccia domai^da presso ì*umminislra5'one del giornale Ìii?acc?ng'none 
i n Padova. ' 

I . >f M * 1, 0 ' A-
1^ . . ' • 

• ^ ^ , 

m: m 

- • - ' 

'^^-A 

•1 ! : • 

i 

• T ' 
Guarisce : Anemia, Golorì Fallidi, Poi'dito In^mhe, Povertà di San^ae^éèfi. 

Èii f^oailo stato di_V^X&%z^moiuUyHlUArr}yo&oii\iWófetruginosoQOÌù^ 
Non irrita tu stomaco comi ferrugihosi liquiai 0 solubili ; Senza sapore nhaiiono dannoaa svi ripnil • 

„ J , S S 4 S S;U l'APPilZlfli ilDll'AGM. di MEDIGIttfli PAM 
Sì vtìuà'o i i^in Nalura ; 3* in ConftìitL 

Sokìiatura la-aiiiLiciiot'ta q«l amli^ó ea ìi 

VViaìcohQÌi&MV Union de&J''abf*icant0:i 

Fam^* Em. GEKEvOJXp H, m M Ileiiuit-Arts, PARIS. 

r: 

î  

Tour ériutr 
cou(rflffttoti» 
et ImltrkMfmi 
«xijiÉir CBtia 
étiqnaiU ea 

V e n d i t a l a Xta ì i a p r e s s o t A* M A N Z O N I o 0\ PARIS 
• ^ f " » ^ 

:i 

:'J 

ff 

II- • ' - - I 
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q V i - x v i - r n ^ i 
IT -^ '7TT ^ 3 * Y ^T "^ T l " ^ i 
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ACQUA : FERRUGINOSA 
^ 

UNICA :PER LA CURA A DOMICIL 

.!l 

-J 

Medaglia alle Esposizioni di ÌUlano, Francoforle spn, Trieste, Nizza, 
Torino e Accademia Nazionale di^^arigL -

II eiiaf/BellocBrJ idi Verona pre'ae in affìtto dal Ct̂ Rìnine di Pelo una Fotite alla quale 
il Governo, a garanzìa del pubblico, impoi»©, il nrinp di Fòwìfanino rfi PeiO'per distìn­
guerla dalia rinomata ABSiH'a l ' o n t e d i E 'e lo dove da sécòtì Vi sono gli Stabilimenti 
di cur»|!!^é accorìono Hiighaia di per-sonev 

Il Bellocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua tiìfdrioritè e oifrondola 
col suo v ^ r ( ^ ^ ^ , . j n v e n 1 ò di spéftl^ire sul|%|H^ic:h;elt«f|#^elle trottìfeiTó e sui„ stampati 
quellfP^^i £/?itca Vero. Forde M Peió confierviindo, per la legalità, sulla capsula il nome 
di Foììtqnmo in cBratleie microscopico onde ncn sja vedo'o. Con qnei»t,') c»!nbÌBr/)ento 
i SUOI depositari si peuTii^iloriO di vfisdprla per Acqua deH*Aaill«i® F®isl© ^li W®i& 
a chi demanda loto, semplicemente B c q u a IPeSai avendone maggior guadagno. 

'OfttìéWlIitte^Bitì^nd.tori dell'Acqua del Blììtocarì la p o s ^ i l n à ^d ' ' nga^M^ il # P 
blico, !» Eouoscrit'a Bireziop^ prega di chiedere !sen)pre Acqua dell'ABìÉ9ca 1̂ 'sjaBà© 

S S'els? ed t'?ìgere the ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ^lasii©».-

i-V 
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Ponte-li' mK^'hetiÈm • 
la Diretione C. BORGHETTI. 

nw![ti^i ^ 
-.1 

'%' 

• • : ; , 

•- r j^ - _ lY^ 

Senajie in fòpi per S^MWjfìmì 
ADOTTATA IN Tt lTTr/Ql-I OSt'ITALI 

'ED IN VENiaiTA NBXJ^'Uì^iVKRSO INTIERO 
i ^ V W W W 

lQdisp6Q£i§bì[^j|!!e Faldiglie ed ai Vìaggialon. , E 

Non ammettere 
come 3o:iTi.^Eaiaaa 

CSlìTfl RIGSLLO? 
che i soli fogli che 
.^trasversalmente 
hanno ìiisoritto 
questa,Segnatura 

- !• 

^•f 

] -

mw^^ .rosso. 

. • • * • - , • ' 

• t 
'^mm 

'J'HIlfl 

- I . 

Si 
vende 

in tMm^, 
Farmacie^. 

DEPOSITO GERERAIE 

24, ÀveBue Victoria 

.quando i caDelli sono caduti buona notta 
a tutti, nonw è più rimedio I I . . . 

Ma si _puè evitare ìa caduta forflncan-
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadére; e ciò si ottiene facilmente fa* 
cendo uso del Balsamo capillare dei dott. 
C»B*aTe^i«i^ La composizione dr questa 
è tale che non presenta alcun perìcolo 
per l'uso esterno. 

PiacitsBS I - i re 

-> 

-.1 

^m 
f 

airUfflcio Anr/utìzi del Giornale La Vene^ 4 
ztaS. bucajfN. 427C ed ih P r o v i n c t * ' ^ ^ ^ 
^afico postalo ^iif'e &v&0. 

Depositi in fi?a«l©T» presso rAmministra-
zìono del fiìxtrnaìtìW Bacchigliene e presso iiV: 
sig/Biiij^areUt-profumiere all'Unitèrsità. 

" i l r—f'mnBwimI 1 " 1 ir'ii'iMwi'rtifliUrmiiliil'ii 11 ' n in' m in i "iiiTi'imi"~nnrmiiii ̂  

• n r i 

y - 'F. "e 
•:-i _ \ '-i • : . li.y--. 

Sumèròsì ÀUeslaiì dello'prim^ ÀutoHtrìladìcha. Medaglie di 4terfc|spQSÌziom 

1 

f 
-:-.^ 

lei DoU/p«. R C ^ ^ 
Patenta t i dairAnstrìa. dall'Inghilterra e dall'America e raccomandati da tutte le celebrità mediche 

' 1 ' - , 3 | ^ a l ^ . 3 - • ^ " - ^ • ' — 

gengive malate, mantiéno o jiuliace i 
,T^^^i--^:i. i_-„.vife* f̂ :ii i.^i^ riolruso fléliy aqnije .minorali Preazp dentu toglif! ralito cattivo/"Muta !a JentiziSnà'hQÌ^Jbimbr,"6'iniUpseDsabUe,. 

L i , 3 5 - £, 50 * 3. 50 
.'Tf 

- -;-..' 

PASTA AFATERfflA 

IL SAPO:Nlf)'ERB£ 

usata óòlI'Acqua Anatenna, manticu^v { rìsati sani o li remle 
straordinariamente bianchi. Prezzo L. 1/30 

M^ ' M m T T ? " D T / r ( T A ^ ^̂^ vaaì.;: Finissima, paaia. pfji denti, ria--
^JÌN T l i ' l l i U l A fresca, la •tô .f̂ â  Pvexzo,rI..„è .. . . . . 

4 T > r M i r A r n T n A quanta sòprjnnnàVrtiàdeia^ 
A l i U M A i l U A meme bianchi Prezzo C; 85 
W r ^ ^ ^ ^ ° sicuro per piombare da soli v deot^cavì ¥*rezzo L iŜ SO . 

! i ^ A U . è realmente 11 rimedio sovraito 

, • • ' 

r * 

- \ -

7 •pertuuejo. malattie dê ^̂ ^ 
rende àllaatc^sa fina flesaibiìità ed una bianchezza meraviglitìsa^ Prezzò Cent. 8C) al pezzo. 

DspnstTO RENKRAtE PER L 'ÌTALU : presBo A ' MÀÌNZONI e C- miano. Vi» della SftU, i 6 - ^ Motna, via di l'iatra, 91 
i^'jpoliy Palazzo Municipale. 

i>:^b3Ài^.r^Ì^.' '̂ :•• W 5 ^ 
_ I- - - A j r-n 

- - ^ • i ^ l , 1 : lJ^^i,Jii,:i±iili 

In PADOVA presso - • * 

4'^^^^'' '[^ 

I -

-U. 

i 

I ^ DEPURATIVO E PlNFRESCATiVG DEL SANGUE 
L 

BREVJITTATO DAL REGIO <a0VERN0 D ' ITAllfX 

'-VVI 

i f -

j _ i 

• ! • • • ! 

- J J • 

• • • 

x> P " * f c - ' fl«B' i O . vJ7''i>*"^>>X-.£\' 
^ 

unico successore del fu. ^gf' 
I. - • 

Ciiroli&siso î saî IS^BBa^ di Firenze, 

'é- 1̂  N. 4, Calata §, Marco, (Casa propria) 
- In Scatole (ridotte, in pólvere) IJ« 1^ 

Si vende esclusivamente in 1^&\_ 
In boccette i^. t.^^^ cadauna 
la scatola più T imballaggio. 

LÀ CASA DI FìnENZE È SOPPRESSA 
• • r 

Wf IS. I! signor iirai«sf»l« l^agfilaaiiài possiedo tutte le; ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. GuoUnio Pagliano suo aio, più un documento, con cui lo desiì̂ fUR 
quala suo succesBore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (fìiuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina ì̂*̂ i Gioì naìì), \EnHcò, iii^fr(>, Gìomnni Pagliano e tutti coloro 
eh® andao'éniente e falsanienté^^antano questa Bocceasione^ avverte pure di non confonde 
der© questo lègit^iimo farmaco, coiraliro preparato sotto il nome di Alhertù Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità coi defunto Prof. Girolamo^ né I 
mai avuto l'onoro di est^er da lui conosciuto, sì permette con audftĵ ÌR senza pari, di far 
uiBn^ione di lui nei suoi unnunn, ioducendo il pubbWoo a credei'n^elo poretite. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso o nc/uomd^relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri gìornaliftìon può riferirsi che a dotestabiii con-

I traffazioni, il*più, delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente né usasse. 
5330 ICs-iièilo ll*fiig:l8ano 

i 

" :.A 

n 

au^ms^st^iìmiAì 
Tlpogiafm del 

" iv - i . - . h i ' V ' -

^^^ ^ ^ ^ . . _ ^ _ . ^ , . ^ ^ . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , » i . . , . , i i a ^ ^ > ^ , * ^ > 4 f . . . ' . * a ^ i . - t g t o M i l ^ ^ 

mhigUme Corriete-ìmeio, Yià*̂ *Pozzo iJipisitOi ì^, 3836, 


